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1 ALLEGATO 2: MISURE 1 CUI EFFETTI SONO INCLUSI NELLO SCENARIO TENDENZIALE (1)

MISURA OBIETTIVO 2013 (2) 2015 (3) 2020 (3)
RINNOVABILI 4,40 8,60 8,60
Terzo Conto Energia Fotovoltaico (art. 
3, comma 1, D.M. 6 agosto 2010) e 
Quarto Conto Energia Fotovoltaico 
(D.M. 5 maggio 2011) (4)

Promuovere la produzione di elettricità 
fotovoltaica attraverso tariffe incentivanti 
fino a un obiettivo di potenza nominale 
cumulativa di tutti gli impianti beneficiari 
pari a 8000 MW

1,20 2,30 2,30

Terzo Conto Energia Fotovoltaico (art. 
3, comma 2, D.M. 6 agosto 2010)

Promuovere la produzione di elettricità 
fotovoltaica attraverso tariffe incentivanti 
fino a un obiettivo di potenza nominale 
cumulativa di tutti gli impianti beneficiari 
pari a 3000 MW

0,50 0,90 0,90

D.M. 18 dicembre 2008 (attuativo 
Legge 244/2007 - Legge finanziaria 
2008)

Innalzare l'incremento annuale dei CV a 
0,75% per il periodo 2007-2012 e 
istituire una tariffa onnicomprensiva per 
impianti < lMWe

2,0 4,0 4,0

Quadro Strategico Nazionale 2007­
2013 fondi FESR

Incentivazione delle fonti rinnovabili con 
POR e POIN

0,70 1,40 1,40

INDUSTRIA
D.M. 21 dicembre 2007 (attuazione Incentivare il risparmio energetico

2,50 4,93 6,31

del D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 - 
Sistema Certificati Bianchi)

elettrico per il periodo 2008-2012 1,00 2,02 2,02

D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 201 
(recepimento direttiva 2005/32/CE - 
Ecodesign) (5)

Adozione standard minimi obbligatori su 
motori elettrici e circolatori -  attuazione 
primi regolamenti comunitari

0,30 0,54 1,92

D.M. 21 dicembre 2007 (attuazione 
del D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 - 
Sistema Certificati Bianchi)

Incentivare il risparmio energetico 
attraverso la diffusione della 
cogenerazione e del teleriscaldamento 
per il periodo 2008-2012

0,50 0,97 0,97

Quadro Strategico Nazionale 2007­
2013 fondi FESR

Incentivazione del risparmio energetico 
elettrico con POR e POIN

0,30 0,66 0,66

Produzione di acido nitrico Riduzione delle emissioni di N2O da 
impianti che producono acido nitrico

0,40 0,74 0,74

CIVILE (Residenziale e terziario) 3,90
(2,50)

7,88
(5,03)

11,04
(6,46)

Efficienza energetica negli edifici - Standard minimi obbligatori su edifici 1,10 2,18 3,61
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 come 
modificato dal D.Lgs. 29 dicembre 
2006, n. 311

nuovi e su grosse ristrutturazioni 
(valutazione quota FER scorporata)

(1,10) (2,18) (3,61)

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 Incentivazione del risparmio energetico 0,30 0,61 0,61
(Legge finanziaria 2007) e Legge 24 
dicembre 2007, n. 244 (Legge 
Finanziaria 2008)

negli edifici esistenti attraverso 
detrazione fiscale del 55%

(0,30) (0,61) (0,61)

Legge n.203 del 22 dicembre 2008 Incentivazione del risparmio energetico 0,20 0,44 0,44
(Legge finanziaria 2009) negli edifici esistenti attraverso 

detrazione fiscale del 55%
(0,20) (0,44) (0,44)

D.M. 21 dicembre 2007 (attuazione Incentivare il risparmio energetico 1,60 3,12 3,12
del D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 - 
Sistema Certificati Bianchi)

elettrico per il periodo 2008-2012 (0,66) (1,30) (1,30)

D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 201 
(recepimento direttiva 2005/32/CE - 
Ecodesign)

Adozione standard minimi obbligatori su 
frigoriferi, lampadine, TV, etc. Attuazione 
primi regolamenti comunitari

0,40 0,87 2,60

Quadro Strategico Nazionale 2007- Incentivazione della cogenerazione con 0,10 0,24 0,24
2013 fondi FESR POR e POIN (0,05) (0,12) (0,12)

Incentivazione del risparmio energetico 0,20 0,42 0,42
con POR e POIN (0,19) (0,38) (0,38)
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1 ALLEGATO 2 (segue): MISURE 1 CUI EFFETTI SONO INCLUSI NELLO SCENARIO TENDENZIALE (1) |

MISURA OBIETTIVO 2013 (2) 2015 (3) 2020 (3)

TRASPORTI 5,80
(5,80)

11,55
(11,55)

20,25
(20,25)

Misure infrastrutturali Reti ad alta velocità, ottimizzazione delle 
reti regionali per pendolari e merci, 
metropolitane

1,90
(1,90)

3,75
(3,75)

5,70
(5,70)

Standard emissioni autovetture 
(Regolamento (EC) n. 443/2009)

Portare le emissioni medie del parco delle 
nuove autovetture a 120 gC02/km al 
2015 e 95 gC02/km al 2020 e altre 
misure di efficientamento del parco 
circolante (pneumatici, etc.)

2,70
(2,70)

5,40
(5,40)

10,20
(10,20)

Quadro Strategico Nazionale 2007­
2013 fondi FESR

Opere infrastrutturali intermodali: ferrovie 
metropolitane

0,20
(0,20)

0,32
(0,32)

1,28
(1,28)

D.Lgs. 30 maggio 2005, n. 128 
(recepimento Direttiva 2003/30/CE). 
D.M. 25 gennaio 2010

Quota d'obbllgo utilizzo 
biocarburanti(obiettivo 4,5%al 2012)

0,70
(0,70)

1,49
(1,49)

1,49
(1,49)

Direttiva 2009/28/CE Quota d’obbligo utilizzo 
biocarburanti(obiettlvo 10%al 2020)

0,30
(0,30)

0,59
(0,59)

1,58
(1,58)

AGRICOLTURA, RIFIUTI 2,50
(2,50)

4,89
(4,89)

4,89
(4.89)

Fertilizzanti azotati Razionalizzazione nell'utilizzo di 
fertilizzanti azotati

0,40
(0,40)

0,79
(0,79)

0,79
(0,79)

Gestione delle deiezioni animali Recupero di biogas dagli allevamenti 0,20
(0,20)

0,40
(0,40)

0,40
(0,40)

Raccolta differenziata 

TOTALE

Rispetto degli obiettivi di raccolta 
differenziata e riduzione dei rifiuti 
biodegradabili smaltiti in discarica

1,90
(1,90)

19,10
(10,80)

3,70
(3,70)

37,85
(21,47)

3,70
(3,70)

51,09
(31,60)

(1) I dati comunicati sono quelli riportati nella sesta comunicazione nazionale disponibile all'indirizzo web pubblico: 
htt.o://unfccc.int/files/national reoorts/annex i natcom /aDDlication/Ddf/ita nc6 rev.odf
(2) 1 valori tra parentesi rappresentano la stima degli effetti nei settori non-ETS.
(3) Vedi nota n. 9 a pag. 12.
(4) Il Quarto Conto Energia, sebbene approvato successivamente al dicembre 2010, è stato incluso nello scenario 
tendenziale poiché l'obiettivo previsto per il fotovoltaico è stato raggiunto già nel novembre 2011.
(5) Gli standard minimi su nuovi edifici, apparecchiature elettriche nell’industria e nel civile sono considerate misure 
decise e operative e incluse nello scenario tendenziale.
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1 ALLEGATO 3: MISURE 1 CUI EFFETTI SONO INCLUSI NELLO SCENARIO CON MISURE
MISURA OBIETTIVO 2013 (1) 2015 (2) 2020 (2)
PRODUZIONE DI ENERGIA

Piano d’Azione Nazionale per le energie 
rinnovabili 30 giugno 2010 (PAN 2010)

Miglioramento efficienza reti elettriche per la 
riduzione delle perdite delle reti elettriche di 
distribuzione e trasmissione

0,00

0,00

0,00

0,00

0,99

0,99

RINNOVABILI (ELETTRICHE)

Piano d’Azione Nazionale per le energie 
rinnovabili 30 giugno 2010 (PAN 2010)
D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 (D.M. 
elettrico)

Misure per raggiungere l’obiettivo elettrico al 
2020 previsto dal PAN 2010 e ulteriori 
misure di incentivazione in attuazione del 
D.lgs. 28/2011 per raggiungere un target 
ipotizzato a 110 TWh elettriche da fonti

0,30 4,30 16,32

Circolare MATTM del 16 febbraio 2012 
(G.U. n. 51 del 1/3/2012) di attuazione 
del Fondo rotativo per Kyoto (art. 1, 
commi 1110,1115, Legge 27 dicembre 
2007 e D.M. 25 novembre 2008).

rinnovabili, anche attraverso lo sviluppo di 
smart grid
Promozione interventi di fonti rinnovabili di 
piccola taglia attraverso l'utilizzo di prestiti in 
conto capitale (al 100% dell’investimento) a 
tasso agevolato.

0,30 0,80 6,32

Nuove misure di promozione e 
incentivazione

Misure da definire a seguito verifica 
raggiungimento obiettivo di 130 TWh con 
rinnovabili elettriche sul territorio nazionale 
come previsto da SEN

0,00 3,50 10

RINNOVABILI (TERMICHE) 0,00 0,00 10,60
(10,60)

Piano d'azione per l'efficienza energetica 
luglio 2011 (PAEE 2011), Piano d’azione 
nazionale per le energie rinnovabili (PAN 
2010) e D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 
(recepimento della direttiva 
2009/28/CE). D.M. “ efficienza 
energetica e fonti rinnovabili termiche" 
art.. 28 del D.Lgs. 3 marzo 2011 n. 28”

Misure per la promozione di energia termica 
da fonti rinnovabili e di incentivazione di 
interventi di piccole dimensioni per 
l’incremento della produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili

0,00 0,00 10,60
(10,60)

INDUSTRIA 0,79 2,97
(0,61)

16,17
(2,69)

Piano d’azione per l'efficienza energetica 
luglio 2011 (PAEE 2011) (attuazione 
Direttiva 2006/32/CE) (certificati bianchi 
2012-2016)

Incentivare il risparmio energetico per il 
periodo 2012-2016

0,44 1,31 3,50

Piano d'azione per l'efficienza energetica 
luglio 2011 (PAEE 2011), Piano d’azione 
nazionale per le energie rinnovabili (PAN 
2010) (certificati bianchi 2016-2020)

Ulteriore Incentivazione interventi di 
risparmio energetico in attuazione di quanto 
previsto nel PAN 2010 (sistemi di 
illuminazione efficienti, sistemi ITC, 
sostituzione sistemi di riscaldamento 
elettrico) per il periodo 2016-2020

0,00 0,00 3,58

Piano d'Azione luglio 2011 (PAEE 2011) 
(attuazione Direttiva 2006/32/CE)
D.M. 5 settembre 2011 di incentivazione 
cogenerazione ad alta efficienza 
(certificati bianchi 2016 - 2020)
Circolare MATTM del 16 febbraio 2012 
(G.U. n. 51 del 1/3/2012) di attuazione 
del Fondo rotativo per Kyoto (art. 1, 
commi 1110, 1115, Legge 27 dicembre 
2007 e D.M. 25 novembre 2008) e 
prolungamento del Fondo al 2020

Promozione cogenerazione e trigenerazione 0,35 1,05 2,26

Piano d'Azione per l’efficienza energetica 
luglio 2011 (PAEE 2011). Piano d'azione 
nazionale per le energie rinnovabili (PAN 
2010) (certificati bianchi 2016-2020)

Estensione al 2020 del sistema dei certificati 
bianchi per incentivare misure di 
compressione meccanica del vapore, 
risparmio energetico nell’industria chimica, 
vetro, cartaria ed interventi di recupero 
termico nei processi industriali ad alto 
contenuto di energia previsti dal PAN 2010

0,00 0,00 3,69
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ALLEGATO 3 (segue): MISURE I CUI EFFETTI SONO INCLUSI NELLO SCENARIO CON MISURE |

MISURA OBIETTIVO 2013 (1) 2015 (2) 2020 (2)

Rimodulazione fiscalità energetica Favorire la diffusione di prodotti e servizi a 
basso contenuto carbonico anche con 
misure di informazione

0,00 0,00 1,50
(1,05)

D.M. “ efficienza energetica e fonti Promozione risparmio energetico 0,00 0,61 1,64
rinnovabili termiche” art.. 28 del D.Lgs. (0,61) (1,64)
3 marzo 2011 n. 28

CIVILE 0,30 3,36 16,09
(0,19) (2,84) (12,85)

D.M. “ efficienza energetica e fonti Promozione risparmio energetico nel settore 0,00 1,76 4,69
rinnovabili termiche” art.. 28 del D.Lgs. civile (pubblico, domestico, terziario), con (1,76) (4,69)
3 marzo 2011 n. 28 interventi di coibentazione, sostituzione 

infissi e caldaie, installazione pompe di 
calore e pannelli solari termici

Piano d'Azione per l’efficienza energetica Promuovere il risparmio energetico 0,16 0,80 1,23
luglio 2011 (PAEE 2011) (attuazione (0,08) (0,40) (0,40)
Direttiva 2006/32/CE) (certificati bianchi
2012 - 2016)
Piano d'Azione per l’efficienza energetica Promozione risparmio energetico 0,00 0,00 2,53
luglio 2011 (PAEE 2011). Piano d’azione (0,75)
nazionale per le energie rinnovabili (PAN
2010) (certificati bianchi 2016 - 2020)
Piano d'Azione per l'efficienza energetica
luglio 2011 (PAEE 2011) (attuazione
Direttiva 2006/32/CE). DM 5 settembre
2011 di incentivazione cogenerazione ad
alta efficienza (certificati bianchi 2012 -
2016) Promozione cogenerazione e trigenerazione 0,14 0,46 1,49
Circolare MATTM del 16 febbraio 2012 (0,11) (0,34) (1,16)
(G.U. n. 51 del 1/3/2012) di attuazione
del Fondo rotativo per Kyoto (art. 1,
commi 1110,1115, Legge 27 dicembre
2007 e D.M. 25 novembre 2008) e
prolungamento del Fondo al 2020

Direttiva 2010/31/CE Nuovi standards di Ulteriore riduzione del consumo di energia 0,00 0,00 4,00
efficienza negli edifici negli edifici e promozione delle fonti 

rinnovabili di energia nell’edilizia e 
meccanismo di incentivazione attraverso la 
detrazione fiscale

(4,00)

Prolungamento detrazione fiscale 55% Incentivazione risparmio energetico edifici 0,00 0,34 1,15
(legge finanziaria 2009) esistenti (0,34) (1,15)

Rimodulazione fiscalità energetica Favorire la diffusione di prodotti e servizi a 
basso contenuto carbonico anche con 
misure di informazione

0,00 0,00 1,00
(0,70)

TRASPORTI 0,39
(0,39)

1,17
(1,17)

5.8
(5,8)

Misure intermodali Promozione interventi previsti anche dal PAN 0,39 1,17 3,50
2010 (infrastrutturali, intermodali e (0,39) (1Д7) (3,50)
incremento dell'offerta di mobilità di mezzi di
trasporto pubblici alimentati elettricamente )

Misure di incentivazione per accelerare Ridurre le emissioni medie del parco delle 0,00 0,00 1,80
standard emissioni autovetture nuove autovetture (1,80)
(Regolamento (EC) n. 443/2009)

Rimodulazione fiscalità energetica Favorire la diffusione di prodotti e servizi a 
basso contenuto carbonico anche con 
misure di informazione

0,00 0,00 0,50
(0,50)

TOTALE 1,78 11,81 65,97
(0,58) (4,62) (31,94)

(1) 1 valori tra parentesi rappresentano la stima degli effetti nei settori non-ETS.
(2) Vedi nota n. 1 dell’Allegato 2 a pag.18.
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Allegato IV
Relazione sui fabbisogni annuali di beni e 
servizi della pubblica amministrazione e sui 
risparmi conseguiti con il sistema delle 

convenzioni Consip
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PREMESSA

La presente relazione illustra gli interventi effettuati in attuazione delle 
misure introdotte dall’art. 2 commi 569-574 della Legge Finanziaria 2008 (Legge
24 Dicembre 2007, n. 244) e i relativi risparmi conseguiti, ai sensi del comma 576 
del medesimo articolo 2.

In particolare, l ’articolo 2, comma 569, disciplina l ’adozione di un “ sistema di 
rilevazione dei fabbisogni” delle amministrazioni statali, ad esclusione degli 
istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, mediante l ’invio annuale al Ministero deU’economia e 
delle finanze dei dati relativi alla previsione annuale dei propri fabbisogni di beni 
per il cui acquisto si applica il Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163).

L’art. 2, comma 570, dispone che il Ministero deU’economia e delle finanze, 
avvalendosi di Consip S.p.A., individui - anche sulla base della rilevazione di cui al 
comma 569 - indicatori di spesa sostenibile per il soddisfacimento dei fabbisogni 
collegati funzionalmente alle attività da svolgere, tenendo conto delle 
caratteristiche di consumo delle specifiche categorie merceologiche e dei 
parametri dimensionali della singola amministrazione, nonché dei dati di 
consuntivo.

Il comma 572 prevede che il Ministero dell’economia e delle finanze, 
attraverso Consip S.p.A., predisponga e metta a disposizione delle amministrazioni 
strumenti di supporto per la valutazione della comparabilità dei beni e servizi da 
acquistare nonché per l ’utilizzo dei parametri di prezzo-qualità delle convenzioni 
Consip (c.d. benchmark).

Il successivo comma 573 definisce l ’ambito dei soggetti legittimati ad 
effettuare acquisti attraverso le convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi 
dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, attribuendo, in particolare, la 
facoltà di adesione a tutte le amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, 
comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (ivi compresi, dunque, gli 
organismi di diritto pubblico).

L’art. 2, comma 574, infine, dispone che il Ministero dell’economia e delle 
finanze individui, con apposito decreto e sulla base della rilevazione dei 
fabbisogni, segnatamente in relazione agli acquisti d’importo superiore alla soglia 
comunitaria, secondo la rilevanza del valore complessivo stimato, il grado di 
standardizzazione dei beni e dei servizi ed il livello di aggregazione della relativa 
domanda, le tipologie di beni e servizi non oggetto di convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A., per le quali le amministrazioni statali sono tenute a ricorrere alla 
stessa Consip in qualità di stazione appaltante ai fini dell'espletamento 
dell’appalto e dell'Accordo Quadro, anche con l'utilizzo dei sistemi telematici (DM
12 febbraio 2009).
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I. RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI ANNUALI DI BENI E SERVIZI E 
DEFINIZIONE DI INDICATORI DI SPESA SOSTENIBILE 
(Art. 2, commi 569, 570, 571, 574)

Allo specifico ambito di intervento sono ricondotte tre macroaree di attività, 
ovvero:

• realizzazione di un sistema di previsione dei fabbisogni per l ’acquisto di beni 
e servizi delle amministrazioni statali (cfr. art. 2 comma 569);

• costruzione degli “ indicatori di spesa sostenibile” e conseguente 
pubblicazione sul Portale degli Acquisti in Rete (cfr. art. 2 comma 570 e 571);

• implementazione degli Accordi Quadro e/o delle Gare su Delega relative alla 
spesa specifica di una o più amministrazioni statali (cfr. art 2 comma 574).

Realizzazione di un sistema di previsione dei fabbisogni

Nel 2008 è stato istituito un sistema informatico di rilevazione dei dati di 
previsione dei fabbisogni di spesa per beni e servizi acquistati dalle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato (con le esclusioni previste dalla 
normativa). In particolare, dal 2009 la rilevazione è effettuata attraverso il 
Sistema del Ciclo degli Acquisti Integrato (SCAI) realizzato dal Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, e realizzata successivamente alla chiusura del 
bilancio dello Stato, in modo da permettere alle amministrazioni di effettuare 
previsioni tenendo conto delle effettive disponibilità economiche.

Nello specifico, con circolare n. 12 del 20 febbraio 2009, emanata 
congiuntamente dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e dal 
Dipartimento dell’Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi, è stato 
richiesto ai Centri di Responsabilità delle amministrazioni individuate dalla 
normativa di riferimento di fornire la previsione dei fabbisogni relativi alla totalità 
dei beni e servizi da acquistare annualmente (circa 300 voci di spesa) riconducibili 
al terzo livello del Piano dei Conti della contabilità economica analitica dello 
Stato previsto dal D. Lgs. 279/97 ed aggiornato con D.M. n. 66233 dell’8 giugno 
2007.

Le attività di rilevazione hanno pertanto cadenza annuale e richiedono circa 
30 giorni per la loro effettuazione. Nel mese di marzo si conclude la fase di 
trasmissione dei dati da parte delle amministrazioni; detti dati vengono poi 
analizzati, elaborati e le relative conclusioni presentate entro il mese di giugno.

Le informazioni ottenute consentono, neU’ambito del Programma di 
Razionalizzazione degli Acquisti di:
• individuare eventuali nuove merceologie su cui attivare convenzioni per le 

amministrazioni dello Stato, affinando anche la determinazione dei massimali 
delle convenzioni stesse;

• individuare le tipologie di beni e servizi per le quali le amministrazioni dello 
Stato ricorrono a Consip S.p.A. per la realizzazione di Accordi Quadro e/o 
Gare su Delega;

• contribuire alla definizione degli indicatori di spesa sostenibile per favorire 
una più puntuale programmazione degli acquisti per beni e servizi delle
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pubbliche amministrazioni e per promuovere modelli di comportamento 
virtuosi volti a razionalizzare le risorse disponibili.
Nel 2014 la raccolta dati, effettuata sul sistema SCAI, ha visto la 

partecipazione di 82 Centri di Responsabilità dei Ministeri (su un totale di 93), la 
partecipazione ha raggiunto quindi circa l ’88%.

I TAVOLA 1

MINISTERI
Totali -

CDR
Dichiaranti

Quantità In percentuale
MINISTERO DELLA DIFESA 7 7 100
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 5 5 100
MINISTERO DELL’INTERNO 6 5 83
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 7 7 100
MINISTERO PER 1 BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 11 5 45
MINISTERO DELLA POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 5 5 100
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 12 12 100
MINISTERO DELLA SALUTE 5 5 100
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 4 3 75
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 5 4 80
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 
MARE 7 7 100

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 13 13 100
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 6 4 67

TOTALE_______________________________________________________ 93_________ 82____________88

Complessivamente, la spesa per beni e servizi potenzialmente affrontabili con 
gli strumenti di razionalizzazione del Programma prevista dai Centri di 
Responsabilità dei Ministeri per il 2014 è stata di circa 2,6 miliardi di euro.

MINISTERO DELLE



861

Nell’anno è stata svolta l ’attività di elaborazione dei dati di Previsione di 
spesa dei Ministeri raccolti, finalizzata a ll’ individuazione di nuove categorie 
merceologiche da affrontare con iniziative del Programma e alla quantificazione 
dei reali fabbisogni in termini di beni e servizi per il corretto dimensionamento 
delle iniziative.

I Ministeri a più alta spesa prevista, in riferimento a tali merceologie, si sono 
confermati il Ministero dell’ interno, il Ministero della Giustizia e il Ministero della 
Difesa, che da soli hanno un fabbisogno pari al 76% del totale della spesa per beni 
e servizi dei Ministeri. La Figura 1 mostra la distribuzione della spesa rilevata per 
Ministero.

Costruzione degli indicatori di spesa sostenibile
In ottemperanza a quanto previsto nella Finanziaria 2008 - art. 2 comma 570 

e 571 - sono state sviluppate attività finalizzate alla costruzione e diffusione di 
indicatori di spesa sostenibile, volti a indirizzare le Amministrazioni verso modelli 
di comportamento virtuosi, orientati a ll’efficienza dei consumi. Tali attività sono 
state promosse e governate da uno specifico tavolo di lavoro, composto dal 
Dipartimento deU’Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi, dal 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e da Consip S.p.A..

II progetto si è articolato in tre fasi: (1) la fase di progettazione, relativa alla 
definizione di una metodologia per la costruzione degli indicatori di spesa 
sostenibile; (2) la fase pilota, in cui è stata sperimentata e messa a punto la 
metodologia con un numero limitato di Amministrazioni e su un insieme 
circoscritto di indicatori; (3) la fase di definizione di livelli ottimali di consumo. La 
fase di progettazione della metodologia e la fase pilota si sono svolte nel 2009.

I risultati raggiunti nella fase pilota sono stati condivisi con le Amministrazioni 
che hanno partecipato alla sperimentazione, anche al fine di raccogliere utili 
feed-back e suggerimenti da utilizzare nella fase successiva.

Nel corso del 2010 l ’esperienza maturata neU’ambito del progetto pilota ha 
permesso di sviluppare un applicativo web-based volto a realizzare per l ’anno 
2011 una rilevazione on-line presso le Amministrazioni centrali e periferiche dello 
Stato, su un paniere costituito di otto merceologie afferenti ai consumi intermedi, 
di cui sette già oggetto del progetto pilota. Tale rilevazione è stata realizzata 
nell’ambito di quanto disposto dall’art. 8 comma 5 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, 
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 
2010 n. 122, comma successivamente abrogato dall’art. 10, comma 6 del D.L. 6 
luglio 2011 n. 98.

I suddetti dati sono stati opportunamente integrati da un’ulteriore analisi di 
dati endogeni alla Pubblica Amministrazione o esogeni a quest’ultima, provenienti 
da studi di settore o da aziende private, al fine di costruire un benchmark che 
potesse contribuire alla definizione finale degli indicatori di spesa sostenibile.

Sulla scorta degli elementi raccolti, è stato possibile nel 2011 affinare il set 
di indicatori di spesa sostenibile, sviluppati nell’ambito della sperimentazione, 
sulle otto merceologie investigate: fotocopiatrici-stampanti, veicoli, energia 
elettrica, telefonia fissa, telefonia mobile, carta, carburanti /lubrificanti e 
combustibili da riscaldamento.
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Nel corso del 2012 è stato possibile ampliare la banca dati su cui effettuare 
nuove e più puntuali analisi sui comportamenti di acquisto delle pubbliche 
amministrazioni, finalizzate anche all’ individuazione di opportuni indicatori per il 
confronto tra le stesse amministrazioni.

Ciò anche grazie a quanto disposto dal comma 2 all’art.8 D.L. 52/2012, che 
recita: “Ai fin i dell’a ttività di monitoraggio, analisi e valutazione della spesa 
pubblica, nonché delle attività strumentali al Programma di razionalizzazione 
degli acquisti della pubblica amministrazione, l'Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture trasmette, con cadenza semestrale, 
al Ministero dell'economia e delle finanze e, per esso, a Consip S.p.A. i dati di cui 
al comma 1” relativi a procedure di gara per l ’acquisizione di servizi e forniture.

Gli indicatori elaborati sulla scorta dei dati pervenuti dall’Osservatorio sono 
stati utilizzati per l ’ individuazione nel 2012 e la verifica nel 2013 delle diverse 
disposizioni inerenti la spending review. In particolare, con riferimento a quelle 
riguardanti la rilevazione della quota di spesa pubblica effettuata dalle diverse 
Amministrazioni affinché la stessa sia intercettata dalle Centrali che svolgono 
aggregazione di domanda.

E’ stata inoltre realizzata una modalità più strutturata di acquisizione, 
classificazione e analisi dei dati forniti dall’Autorità di Vigilanza per i Contratti 
Pubblici (ora ANAC) anche mediante l ’ausilio di strumenti informativi dedicati 
nell’ambito del sistema di Data warehouse. Nel corso del 2014 sono stati utilizzati 
i dati dell’AVCP (ora ANAC) dell’ultimo triennio per analisi di supporto alle 
decisioni relative alla spending review e sono proseguite le attività di analisi dei 
dati finalizzate alla comprensione dei comportamenti di acquisto delle pubbliche 
amministrazioni.

Realizzazione di Accordi Quadro e/o Gare su Delega relativi alla spesa 
specifica

A seguito delle attività di rilevazione e di analisi dei fabbisogni, con Decreto
12 febbraio 2009 (G.U. n. 65 del 19 Marzo 2009), sono state individuate le sotto 
elencate merceologie, per il cui acquisto le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, sono tenute a ricorrere a 
Consip S.p.A. ai fini dell'espletamento dell'appalto e dell'Accordo Quadro:

• Carburanti avio - Gara su Delega;
• Trasferte di lavoro - Accordo Quadro;
• Ristorazione collettiva - Accordo Quadro.

Su delega del Ministero dell’ interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza, è 
stata ripubblicata in data 26 giugno 2014 la gara avente ad oggetto la fornitura di 
“ Carburanti avio” . La procedura di gara è stata aggiudicata nel mese di novembre
2014 e l ’Amministrazione ha proceduto alla stipula del contratto nel mese di 
dicembre 2014. Il contratto ha durata di 36 mesi, per cui sarà vigente fino al 
termine del 2017.

La prima edizione dell’Accordo Quadro “Trasferte di lavoro” è stata attivata 
in data 31 maggio 2011 ed è terminata il 30 maggio 2014. Nel corso dei tre anni di
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attività dell’ iniziativa le Amministrazioni contraenti hanno pubblicato 
complessivamente 70 Appalti Specifici (12 nel 2011, 19 nel 2012, 25 nel 2013 e 14 
nel 2014) aggiudicandone 69 (1 appalto specifico è stato revocato), per un totale 
di spesa gestita pari a circa 350 milioni di euro. Tali attività sono state svolte 
attraverso la piattaforma telematica messa a disposizione dal Ministero 
dell’economia e delle finanze tramite Consip S.p.A.

Nel corso del 2014 sono state avviate e sono terminate le attività della 
Commissione giudicatrice propedeutiche all’attivazione della seconda edizione 
dell’Accordo Quadro “ Trasferte di lavoro” , pubblicato a dicembre 2013 e 
aggiudicato definitivamente ad ottobre 2014. L’iniziativa in oggetto è stata 
stipulata a gennaio 2015.

Relativamente a ll’Accordo Quadro “ Ristorazione collettiva” , da 
approfondimenti effettuati sulle caratteristiche della merceologia si è avuta 
ulteriore conferma dell’elevato numero di variabili che caratterizzano il servizio, 
nonché della molteplicità delle possibili combinazioni derivanti dalla estrema 
specificità delle richieste della Amministrazioni. In particolare, si è riscontrato 
che le caratteristiche delle sedi di erogazione del servizio hanno un impatto 
considerevole sulla personalizzazione del servizio stesso e sulle caratteristiche di 
ciascuna variabile considerata.

Pertanto allo stato attuale permangono perplessità circa le probabilità di 
successo di tale Accordo Quadro; sono conseguentemente allo studio modalità più 
appropriate di presidio della merceologia in oggetto attraverso iniziative 
specifiche che non prescindano dalla conoscenza delle sedi coinvolte e delle 
caratteristiche di erogazione del servizio.
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